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LA MAPPA DELLE DECISIONI CHIUSI PALESTRE, CINEMA E TEATRI. SCUOLA A DISTANZA ALLE SUPERIORI. CONCORSI SALVI

Divieti e raccomandazioni
Stop alle 18 per bar e ristoranti
l ROMA. Chiudono gli impianti di sci,

tutte le fiere, comprese quelle internazio-
nali, e la dad alle superiori potrà arrivare al
100%. Il governo ha varato il nuovo Dpcm
con alcune correzioni rispetto alle prime
ipotesi contenute nelle bozze circolate ieri.
Resta la chiusura alle 18 per bar e ristoranti
ma i locali potranno restare aperti anche la
domenica. Niente ‘street food’ dopo le 18 e
tavoli dei ristoranti al massimo per quattro.
Ai cinema, teatri, sport e palestre, si ag-
giunge la serranda chiusa anche per i centri
sociali e culturali. Salvi invece i concorsi
pubblici e privati che fino a ieri erano com-
presi nel giro di vite.

Resta la «raccomandazione» ad uscire so-
lo per ragioni di necessità (ma non si fa più
riferimento ai trasferimenti dal proprio Co-
mune) e a non in vitare a casa amici e pa-
renti. Confermata anche la possibilità per le
Regioni di adottare, se lo ritengono, norme
più restrittive.

Ecco tutte le misure.

CHIUSI I CENTRI CULTURALI, STOP A
TUTTE LE FIERE - Niente palestre, piscine,
terme, discoteche, sale giochi, sale scom-
messe, sale bingo, casinò. Sono sospesi gli
spettacoli aperti al pubblico in sale teatrali,
sale da concerto, cinema e in altri spazi
«anche all’aperto». Serrande abbassate an-
che per i centri sociali e ricreativi. Chiudono
anche i parchi tematici, restano aperti in-
vece i musei, parchi e le aree giochi per i
bambini ma resta obbligatorio il distanzia-
mento. Non si potranno tenere sagre e fiere,
neanche quelle a livello nazionale e inter-
nazionale che erano state salvate dal pre-
cedente dpcm.

BAR E RISTORANTI CHIUSI ALLE 18,

LA DOMENICA APERTI - Le attività dei
servizi di ristorazione (la cui apertura può
essere dalle 5 in poi) non potranno avere
clienti a partire dalle 18 ma resteranno aper-
te la domenica, diversamente da come era
stato pensato inizialmente. Scendono da 6 a 4
le persone che possono sedersi attorno allo
stesso tavolo, a parte i casi di nuclei familiari
più numerosi (dove tutti sono conviventi).
Dalle 18 in poi è consentito il servizio a
domicilio e da asporto ma non si potrà con-
sumare il cibo acquistato nei luoghi pub-
blici, per strada e nelle piazze.

SCUOLA, DAD FINO AL 100% ALLE
SUPERIORI - Le scuole superiori adotteran-
no una Dad almeno al 75% che può diventare
anche l’unica modalità. Si suggerisce anche
di spalmare l’orario scolastico al pomeriggio
e comunque l’ingresso sarà a partire dalle 9.
Tutto questo per alleggerire il traporto pub-
blico. Resta in presenza l’attività didattica
ed educativa per il primo ciclo di istruzione,
materna, elementari e medie.

CHIUDONO GLI IMPIANTI DI SCI - La
norma vale per tutta Italia. Potranno essere
usati solo per gli allenamenti degli atleti
professionisti.

SPORT, SOLO GARE NAZIONALI - Tutte
le altre sono sospese. Sospesi, per i livelli non
professionistici, gli allenamenti per gli sport
di contatto; per le discipline non di contatto
ci si potrà continuare ad allenare ma fuori da
piscine e palestre che dovranno chiudere.

VIETATE LE FESTE, SI RACCOMANDA
‘STOP OSPITI A CASA’ - Sono vietate le
feste nei luoghi al chiuso e all’aperto, ivi
comprese quelle conseguenti alle cerimonie

civili e religiose. Con riguardo alle abita-
zioni private, è raccomandato di non rice-
vere persone diverse dai conviventi.

NIENTE CONVEGNI E CONGRESSI - Si
potranno tenere solo con modalità a distan-
za.

MANIFESTAZIONI SOLO ‘STATICHE’ -
E nel rispetto delle distanze e delle altre
misure di contenimento.

POSSIBILE CHIUSURA DI PIAZZE ALLE
21 - «Delle strade o piazze nei centri urbani,
dove si possono creare situazioni di assem-
bramento, può essere disposta la chiusura al
pubblico, dopo le ore 21,00, fatta salva la
possibilità di accesso, e deflusso, agli eser-
cizi commerciali legittimamente aperti e al-
le abitazioni private».
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BAR E
RISTORANTI
IN
DIFFICOLTÀ
Non bastano
le misure di
sicurezza e
distanziamento
già adottate
i locali
pubblici
dovranno
chiudere
entro le 18
almeno fino al
24 novembre

«Soldi direttamente sui conti correnti»
Già oggi il decreto con i sostegni
Primo stanziamento di 4 miliardi alle categorie produttive danneggiate

l ROMA. «Sono già pronti gli indennizzi a beneficio di tutti
coloro che verranno penalizzati da queste nuove norme». Il
presidente del consiglio Giuseppe Conte cerca di rassicurare i
molti settori colpiti dalle nuove restrizioni e spinge l’acceleratore
sulle misure di ristoro per dare ossigeno alle aziende costrette a
rallentare o addirittura sospendere le proprie attività. Aiuti che
saranno più corposi rispetto alla prima volta e che arriveranno
direttamente sui conti correnti prima di metà novembre. Tempi
dunque stretti per i quali sono al lavoro Mef, Mise e Ragioneria
dello Stato, che puntano a moblitare
oltre 1,2 miliardi di euro solo per gli
indennizzi. Altri 1,6 miliardi dovreb-
bero essere destinati alla proroga della
cig Covid, attesa nel decreto di novem-
bre. Ma in queste ore si sta rafforzando
l’ipotesi di accorpare i due provvedi-
menti in un solo decreto che potrebbe
superare la cifra di 4 milardi.

Il lavoro del governo per il nuovo
Dpcm ha camminato in parallelo con
quello sui «contribuiti da erogare a fon-
do perduto», spiega Conte in conferen-
za stampa, precisando che questo can-
tiere, su cui sono impegnati i ministri
Gualtieri e Patuanelli, sta coinvolgen-
do le associazioni di categoria. Lo stes-
so Conte (dopo aver ricevuto una de-
legazione di ristoratori che protesta-
vano davanti a Chigi), che ha promesso di contattare le as-
siciazioni nel pomeriggio «per rassicurarle», ha dato la «di-
sponibilità - riferisce la Confesercenti - ad un incontro, in tempi
brevissimi». In campo sulle misure anche la ministra del lavoro
Catalfo, impegnata con l’Inps per «un pacchetto di interventi» per
«garantire il massimo sostegno alle imprese, ai lavoratori e a tutte
le categorie più coinvolte dai nuovi provvedimenti restrittivi». I
tempi sono stretti: oggi o domani, infatti, il provvedimento con i
nuovi indennizzi dovrebbe andare in consiglio dei ministri, con
l’obiettivo di essere pubblicato in Gazzetta domani.

I ristori poi «arriveranno direttamente sul conto corrente dei
diretti interessati con bonifico bancario attraverso l’Agenzia
delle Entrate», cioè con un sistema già usato, spiega Conte.

L’obiettivo è far arrivare gli indennizzi, che saranno «superiori»
alla volta scorsa e interesseranno 300-350 mila aziende , «il più
presto possibile», aggiunge il ministro dell’economia, che punta a
far erogare i contributi «già entro metà novembre, forse persino
entro l’11 novembre». A chi aveva già fatto domanda arriveranno
in automatico, mentre chi non l’ha fatta e le aziende con fatturato
oltre i 5 milioni (che sono state aggiunte) dovrà pazientare qual-
che settimana in più per i ristori, che comunque potranno essere
incassati «entro l’anno».

Le misure sono molte. Si va dai nuo-
vi contributi a fondo perduto, a un nuo-
vo credito di imposta per gli affitti com-
merciali per ottobre e novembre; verrà
inoltre cancellata la seconda rata Imu
dovuta entro il 16 dicembre. Conte con-
ferma la cig. Viene inoltre offerta una
nuova indennità mensile una tantum
per stagionali turismo, spettacolo e la-
voratori a intermittenti dello sport; è
prevista una ulteriore mensilità del
reddito di emergenza; infine, misure di
sostengo per la filiera agroalimentare
che risentirà delle chiusure di bar e
ristoranti. Tutti «indennizzi aggiunti-
vi» rispetto a quelli già in vigore, pun-
tualizza Conte, rassicurando sui conti
pubblici: «I conti della Nadef al mo-
mento direi che non vengono alterati.

Non c’è necessità di alterare il quadro di finanza pubblica già
approvato dal Parlamento. Se riusciremo a tenere la curva sotto
controllo non vedo prospettive di fare nuovi scostamenti».

Misure chieste a gran voce dalle categorie produttive e ritenute
necessarie dai sindacati, che ora vanno in pressing sul governo:
dopo il Dpcm è «ancora più urgente sancire la certezza di prov-
vedimenti comprensivi di ulteriori 18 settimane di cassa covid e il
conseguente blocco dei licenziamenti», affermano i segretari
generali di Cgil, Cisl e Uil, Landini, Furlan e Bombardieri. «La
tutela del lavoro, insieme a quella della salute, è oggi indi-
spensabile per la tenuta della coesione sociale», avvertono i
leader dei tre sindacati, che si dicono «pronti se necessario a
sostenere tutto ciò con la mobilitazione».

SOSTEGNI Il ministro dell’Economia, Gualtieri
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ECONOMIA&FINANZA
Volo cancellato per Covid
c’è il diritto al rimborso
Intervento dell’Antitrust che garantisce ai passeggeri
la possibilità di scegliere tra i soldi e un voucher

l ROMA. Stop al voucher da
spendere per un altro volo come
unica forma di ristoro per un
aereo cancellato unilateralmente
dalla compagnia aerea. Adesso,
grazie all’intervento dell’Anti -
trust, i passeggeri, se lo pre-
feriscono, avranno diritto al rim-
borso del biglietto e rinunciare a
volare. La vicenda riguarda le
compagnie Ryanair, EasyJet,
Vueling e Blue Panorama che
sono state nei mesi scorsi oggetto
di un procedimento istruttorio
conclusosi con un lieto fine, e
cioè l’Antitrust ha deciso di non
adottare alcuna misura caute-
lare nei loro confronti, da parte
loro le 4 compagnie hanno ri-
conosciuto ai loro clienti la pos-
sibilità di scegliere fra voucher e
rimborso mi-
gliorando an-
che le proce-
dure per ot-
tenerlo.

I quattro
procedimenti
dell’Autorità
erano stati
avviati a fine
settembre
per sospende-
re la vendita
di biglietti
per voli poi
cancellati
unilateral -
mente, con la
motivazione
dell’emergen -
za Covid of-
frendo in
cambio ai
consumatori
soltanto i
voucher.

La cancel-
lazione del volo, ricorda l’An -
titrust ,«era motivata con la dif-
fusione del contagio da Covid-19,
sebbene i voli si riferissero a un
periodo e a destinazioni senza i
limiti di circolazione stabiliti dai
provvedimenti governativi». Si
era nel periodo estivo del «liberi
tutti», ma non tutti gli aerei
riuscivano a fare il numero pie-
no, gli aerei restavano a terra e al
viaggiatore veniva offerto un
voucher per un altro volo. «Il
tutto - osserva l’Antitrust- , pe-
raltro, senza fornire assistenza e
adeguata informazione».

Certo, da parte delle aziende,
l’emergenza Covid ha reso la

situazione davvero «sfidante».
«Un periodo caratterizzato da
una gravissima crisi del settore
del trasporto aereo» unito alle
«pesanti ripercussioni della crisi
sanitaria sull’operatività dei vet-
tori aerei e sulla capacità degli
stessi di far fronte tempestiva-
mente alle richieste della clien-
tela, anche a causa delle dif-
ficoltà organizzative legate, tra
l’altro, alla collocazione in smart
working di larga parte dei di-
pendenti» scrive una delle com-
pagnie nella sua memoria.

Dopo l’intervento dell’Autori -
tà, Vueling, EasyJet, Blue Pa-
norama e Ryanair, hanno mo-
dificato i loro comportamenti. In
particolare, hanno limitato l’uti -
lizzo della causale per la pan-

demia Covid ai soli casi in cui il
volo non ha potuto operare a
causa di restrizioni ai trasfe-
rimenti di persone disposte dalle
autorità. Inoltre, hanno previsto
la possibilità di richiedere il rim-
borso pecuniario con tempi certi
e attraverso procedure automa-
tizzate. L’eventuale scelta di ri-
chiedere il voucher è lasciata
solo al consumatore. Vueling,
EasyJet, Blue Panorama e Rya-
nair hanno anche rafforzato le
misure di assistenza ai consu-
matori predisponendo strumenti
di contatto gratuiti e attraverso
un significativo incremento de-
gli addetti ai call center.

PARTENZE Sui voli cancellati nuovo regime di rimborsi
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